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ASSIEME A GERMANIA E FRANCIA ADERISCE ALLA BANCA ASIATICA PER LE INFRASTRUTTURE 

L ' Italiasegue Pechino nell ' Aiib 
Roma , che parteciperà attraverso il Tesoro , sarà tra i fondatori della nuova istituzione finanziaria 
multilaterale sponsorizzata da Pechino . Il progetto è in fase iniziale 

, si sta ancora scrivendo lo statuto 

DI MARIANGELA PIRA 
E ANDREA PIRA 

! Italiafarà parte sin 
dall ' inizio dell ' Asian 

Infrastructure Investment 
Bank a trazione cinese. 

Ieri una nota del Tesoro ha 
confermato quanto riportato 
dal Financial Times . Il 

governo italiano , assieme a Francia 
e Germania , è intenzionato a 
diventare membro fondatore 
della nuova istituzione 
fmanziaria 

. « La Aiib ,quale nuova 
banca d ' investimento che 
lavorerà con le banche 
multilaterali di sviluppo e investimento 
esistenti , pu? svolgere un 

ruolo di rilievo nel 
finanziamento dell ' ampio fabbisogno di 
infrastrutture dell ' Asia . In tal 
modo la Aiib promuoverà lo 
sviluppo economico e sociale 
nella regione e contribuirà alla 
crescita mondiale » , si legge nel 
comunicato diffuso dal Tesoro 
congiuntamente agli omologhi 
dicasteri francese e tedesco . Al 
momento la banca è in fase 
embrionale . Si sta infatti 
lavorando alla stesura dello statuto , ma 
si prevede possa partire entro 
novembre .L ' Italia vi prenderà 
parte attraverso il Tesoro . Con 
l 

' adesione di Roma , Berlino e 
Parigi sale così a quattro il 
numero dei Paesi del G7 a essersi 
uniti a Pechino nel progetto . La 
prima era stata giorni fa la Gran 
Bretagna , 

per la quale entrare 
nell ' organizzazione è 
considerata questione di « interesse 
nazionale » . La scelta di Londra 
aveva in questo modo spaccato 
il « fronte occidentale » e 
infastidito non poco gli Stati Uniti. 
La Banca per gli investimenti e 
le infrastrutture è di fatto consi 

derata un' alternativa alle 
istituzioni finanziarie internazionali 
nelle quali è forte l ' influenza
statunitense . Su tutte la Banca 
Mondiale , la cui guida spetta 
per tradizione a Washington. 
Ma il discorso vale anche per 
la Banca Asiatica per lo 
Sviluppo , da sempre a guida giap 

ponese secondo quella sorta di 
manuale Cencelli che assegna 
infine all ' Europail vertice del 
Fmi . Negli ultimi anni la Cina è 
stata capofila nel richiedere un 
cambiamento nella governance 
delle organizzazioni 
economiche , così da riflettere il peso 
degli emergenti . Le esortazio 

nia una riforma che adatti la 
rappresentanza ai nuovi scenari 
globali sono cadute per ora nel 
vuoto . Il sì britannico all ' Aiib
è stato motivato con la 
necessità di garantire alti standard 
al progetto . Come ricordato su 
queste colonne del presidente 
di Osservatorio Asia , Alberto 

Forchielli , Londra vuole 
tuttavia anche mantenere il 
primato nel mercato offshore del 
renminbi . Mercato nel quale , 

per quanto attiene all '

Eurozona 
, Parigi e Francoforte si 

contendono lo scettro assieme 
al Lussemburgo . La decisione 
di Londra pu? pertanto aver 
facilitato l ' uscitaallo 
scoperto degli altri partner europei 
di Washington , che dovevano 
dare una risposta a Pechino 
entro il 31 marzo 

. Alla finestra 
restano anche Corea del Sud e 
Australia , stretti tra la storica 
vicinanza agli Usa e i sempre 
più stretti legami economici 
con la Repubblica popolare. 
Legami che si fanno sentire 
anche nel Vecchio 

Continente , dove società e istituzioni 
cinesi hanno avviato corpose 
campagne acquisti ,mentre 
prende forma l ' iniziativaper 
una nuova via della Seta 
basata su infrastrutture terrestri e 
marittime . Il comunicato 
italofranco-tedesco è stato diffuso 
nelle stesse ore della prima 
riunione del Dialogo 
finanziario sino-tedesco . Per Palazzo 
Chigi coincideva invece con 
1' annuncio del faccia a faccia 
il 17 aprile tra Barack Obama 
e Matteo Renzi 

, impegnato ieri 
in un incontro con Jack Ma . Da 
Pechino è arrivato l ' 

apprezzamento del ministero delle 
Finanze 

.E mentre Bruxelles 
parla di investimenti in Asia di cui 
beneficeranno anche le imprese 
europee , gli Usa si dicono 
preoccupati , ma lasciano i partner 
« liberi di aderire » . ( 

riproduzione riservata ) 
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Saporidel Fujian innaffiati col baijiu . Aspettando Expo 
proseguono gli incontri , organizzati dal 

ristorante Bon Wei di Milano e in collaborazione 
con la Fondazione Italia Cina e Class Editori 
( che pubblica MF-Milano Finanza 

) , volti a far 
scoprire la buona cucina cinese agli italiani , 
in vista di Expo 2015 .Dopo i sapori piccanti 
della cucina del Sichuan ,l ' incontro di lunedì 
è stato dedicato a quella del Fujian , di fronte 
al Mar della Cina e a Taiwan . Il Fujian è 
grande come l ' Inghilterra , con una costa 
ricchissima di pesce e con un importante entroterra : 

gamberetti dunque , ma anche funghi , arachidi 
e frutta tropicale . 

« Armonia tra carne e 
montagna » , così è stata descritta questa cucina da 
Francesco Boggio Ferrali , responsabile della 
Scuola di Formazione Permanente della 
Fondazione Italia Cina . La « fu » di Fujian è quella del 
carattere « fortuna » 

. Per intenderci , il carattere 
che viene scritto negli oggetti benauguranti 

cinesida appendere nelle case a Capodanno 
( rigorosamente a testa in giù , per permettere 
alla fortuna di entrare nelle case ) .Nel corso 
della cena è stato offerto tè Lapsang Souchong , 

che si dice fosse il preferito di Winston 
Churchill . Sono state servite delle costine di manzo 
« ubriache » ovvero marinate con un importante 
liquore cinese , il baijiu ,il cui brand più famoso 
è il Maotai . Quando Henry Kissinger e Zhou 
Enlai nel 1972 si incontrarono mangiarono 
anatra pechinese , piatto della diplomazia e dei 
grandi accordi , e bevvero proprio il Maotai . Si 
racconta che Kissinger disse : se continuiamo 
a bere baijiu possiamo risolvere tutto . Quella 
volta il tema caldo era il Vietnam . Gli 
appuntamenti della grande tradizione gastronomica 
della cucina cinese proseguono a maggio con 
la prossima cena culturale dedicata a un' altra 
provincia cinese , sempre al Bon Wei. 
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